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Commenti su testi del Servo di Dio don Carlo De Ambrogio  

Abramo dice il sì di tutta la sua vita in una meravigliosa of-
ferta di umiltà e di fiducia. Ecco l’Alleanza: si fonda sulla
promessa di Dio e sulla fede dell’uomo.

Salmo Responsoriale..............................................................................
(Dal Salmo 104)

Il Signore è fedele al suo patto
Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome, 
proclamate fra i popoli le sue opere. 
A lui cantate, a lui inneggiate, 
meditate tutte le sue meraviglie.  R.

Gloriatevi del suo santo nome: 
gioisca il cuore di chi cerca il Signore. 
Cercate il Signore e la sua potenza, 
ricercate sempre il suo volto.  R.

Ricordate le meraviglie che ha compiuto, 
i suoi prodigi e i giudizi della sua bocca,
voi, stirpe di Abramo, suo servo, 
figli di Giacobbe, suo eletto.  R.

Si è sempre ricordato della sua alleanza,
parola data per mille generazioni, 
dell’alleanza stabilita con Abramo 
e del suo giuramento a Isacco.  R.

Seconda Lettura..............................................................................
(Dalla lettera agli Ebrei 11,8.11-12.17-19)

Per fede, Abramo obbedì a Dio
Fratelli, per fede, Abramo, chiamato da Dio, ob-
bedì partendo per un luogo che doveva ricevere in
eredità, e partì senza sapere dove andava.
Per fede, anche Sara, sebbene fuori dell’età, rice-
vette la possibilità di diventare madre, perché ri-
tenne degno di fede colui che glielo aveva
promesso. Per questo da un uomo solo, e inoltre
già segnato dalla morte, nacque una discendenza
numerosa come le stelle del cielo e come la sab-
bia che si trova lungo la spiaggia del mare e non
si può contare. 
Per fede, Abramo, messo alla prova, offrì Isacco, e
proprio lui, che aveva ricevuto le promesse, offrì il

Prima Lettura..............................................................................
(Dal libro della Gènesi 15,1-6; 21,1-3)

Abramo credette al Signore
In quei giorni, fu rivolta ad Abràm, in visione, que-
sta parola del Signore: «Non temere, Abràm. Io
sono il tuo scudo; la tua ricompensa sarà molto
grande». Rispose Abràm: «Signore Dio, che cosa
mi darai? Io me ne vado senza figli e l’erede della
mia casa è Elièzer di Damàsco». Soggiunse
Abràm: «Ecco, a me non hai dato discendenza e
un mio domestico sarà mio erede».
Ed ecco, gli fu rivolta questa parola dal Signore:
«Non sarà costui il tuo erede, ma uno nato da te
sarà il tuo erede».
Poi lo condusse fuori e gli disse: «Guarda in cielo
e conta le stelle, se riesci a contarle» e soggiunse:
«Tale sarà la tua discendenza». Egli credette al Si-
gnore, che glielo accreditò come giustizia.
Il Signore visitò Sara, come aveva detto, e fece a
Sara come aveva promesso. Sara concepì e par-
torì ad Abramo un figlio nella vecchiaia, nel tempo
che Dio aveva fissato. Abramo chiamò Isacco il fi-
glio che gli era nato, che Sara gli aveva partorito.

� Dio interviene improvvisamente nella storia della vita di
Abramo. Lo invita ad abbandonare tutto. Abramo ubbidi-
sce e parte come gli aveva comandato il Signore. La chia-
mata di Dio gli apre delle prospettive grandiose: Farò di te
un grande popolo e ti benedirò (Gn 12,2). Con queste parole co-
mincia la storia prodigiosa di Abramo, che è anche la sto-
ria di tutti i fedeli dell’Antica e della Nuova Alleanza. Tutte
le nazioni saranno benedette in lui, padre nostro Abramo.

� La benedizione toccherà il vertice più straordinario in
Maria, figlia di Abramo e Madre di Gesù. La lunga catena,
infatti, delle generazioni che attraverserà tutta la storia
del popolo eletto come un tessuto meraviglioso, sfocerà
in qualche cosa di prodigioso: il Figlio di Dio fatto uomo
e nato dalla Vergine. La vera discendenza di Abramo sarà
il Cristo.

� Alle promesse di Dio, Abramo risponde con la fede. An-
che quando Dio si fa attendere a lungo e la speranza di-
venta ormai quasi assurda, Abramo credette al Signore.
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Cristo del Signore. Mosso dallo Spirito, si recò al
tempio e, mentre i genitori vi portavano il bambi-
no Gesù per fare ciò che la Legge prescriveva a
suo riguardo, anch’egli lo accolse tra le braccia e
benedisse Dio, dicendo: 
«Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo
vada in pace, secondo la tua parola,
perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza, 
preparata da te davanti a tutti i popoli:
luce per rivelarti alle genti 
e gloria del tuo popolo, Israele».
Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle co-
se che si dicevano di lui. Simeone li benedisse e a
Maria, sua madre, disse: «Ecco, egli è qui per la
caduta e la risurrezione di molti in Israele e come
segno di contraddizione – e anche a te una spada
trafiggerà l’anima –, affinché siano svelati i pen-
sieri di molti cuori».
C’era anche una profetessa, Anna, figlia di Fanuè-
le, della tribù di Aser. Era molto avanzata in età,
aveva vissuto con il marito sette anni dopo il suo
matrimonio, era poi rimasta vedova e ora aveva ot-
tantaquattro anni. Non si allontanava mai dal tem-
pio, servendo Dio notte e giorno con digiuni e
preghiere. Sopraggiunta in quel momento, si mise
anche lei a lodare Dio e parlava del bambino a
quanti aspettavano la redenzione di Gerusalemme.
Quando ebbero adempiuto ogni cosa secondo la
Legge del Signore, fecero ritorno in Galilea, alla lo-
ro città di Nàzaret. Il bambino cresceva e si fortifica-
va, pieno di sapienza, e la grazia di Dio era su di lui.

� Ogni primogenito in Israele veniva presentato, offerto al
Signore. Ogni primogenito era, infatti, un memoriale, un
segno della costante assistenza che Dio accordava al po-
polo eletto. Gesù è il primogenito per eccellenza e viene pre-
sentato al Tempio dalla Vergine Madre. Per la prima volta,
nella storia santa del popolo dell’Alleanza, mani purissi-
me, immacolate, offrono una vittima purissima e immaco-
lata. Maria presenta Gesù per il rito del riscatto e della
consacrazione del primogenito. L’offre a Dio, ma lei rinun-
cia al suo diritto di proprietà umana sul Figlio. Lo consa-
cra totalmente a Dio. Compiuta nel Tempio, quell’offerta
acquista un significato stupendo.

� Accanto alle comuni, imperfette vittime del vecchio ri-
tuale: i piccioni, le tortore, gli agnelli, ecco arriva l’Agnello
immacolato Gesù, che dovrà sostituire tutte le preceden-
ti offerte. La Madonna consacra al Padre il suo Figlio Gesù
per sempre e glielo consacra a nome dell’intera umanità;
associa se stessa a tale consacrazione. L’offerta di Gesù al
Tempio sarà condotta a perfezione ultima nella sua offer-
ta di Gesù sulla croce.

� E la grazia di Dio era sopra di lui. Ecco profilata la fanciul-
lezza, l’adolescenza e la giovinezza di Gesù: cresce sotto
gli occhi di Maria, la madre educatrice per eccellenza; si
riempie di sapienza; il compiacimento del Padre Celeste
è su di lui. Gesù è la gioia infinita del Padre.

suo unigenito figlio, del quale era stato detto:
«Mediante Isacco avrai una tua discendenza». Egli
pensava infatti che Dio è capace di far risorgere
anche dai morti: per questo lo riebbe anche come
simbolo.

� Dio si rivela ad Abramo e gli offre la sua promessa.
Abramo obbedisce e offre la sua fede. Dio diventa il Dio di
Abramo. Abramo diventa l’uomo di Dio. Egli lascia tutto; ab-
bandona il paese così caro al suo cuore, in cui s’era radi-
cata tutta la sua vita e si impegna in un’avventura che
sconvolge tutta la sua esistenza. Abramo ignora la mèta
del suo viaggio, il termine di quell’avventura. Il Signore gli
aveva fatto un cenno molto vago: Va’ nel paese che io ti indi-
cherò. La sua patria, ormai, è la fede.

� Per fede Abramo, messo alla prova, offrì Isacco. Il Signore vole-
va rendere ancora più brillante, più pura, la fede del suo
servo, con una purificazione più crocifiggente, perché fa-
ceva centro su Isacco stesso, il figlio dell’amore che Dio gli
portava, e il figlio del suo amore per Sara. Gli chiede di sa-
crificarlo. Sembrava che Dio torturasse il cuore di Abramo,
e invece lo amava. Dio corazzava di fortezza il suo amore
appassionato per il figlio e gli chiedeva nello stesso tem-
po una fede di abbandono totale. Ancora una volta, Abra-
mo crede e ubbidisce.

� Dio – pensava Abramo – può anche risuscitare dai morti. Ed è co-
sì che riebbe indietro suo figlio. Più che mai ora, Isacco era
il figlio della sua fede. Gesù dirà ai suoi avversari: Se siete
figli di Abramo, fate le opere di Abramo (Gv 8,39). Ora, l’opera di
Abramo per eccellenza, che si concretizzava in tutte le
opere della sua vita, è la fede. Maria è figlia di Abramo se-
condo la carne, ma lo è ancora di più secondo la fede: Te
beata che hai creduto.

Canto al Vangelo (Ebrei 1,1-2)

Alleluia, alleluia. Molte volte e in diversi modi 
nei tempi antichi Dio ha parlato ai padri 
per mezzo dei profeti, ultimamente, in questi giorni,
ha parlato a noi per mezzo del Figlio. Alleluia.

Vangelo..............................................................................
(Dal Vangelo secondo Luca 2,22-40)

Il padre e la madre di Gesù si stupivano 
delle cose che si dicevano di lui
Quando furono compiuti i giorni della loro purifi-
cazione rituale, secondo la Legge di Mosè, [Maria
e Giuseppe] portarono il bambino [Gesù] a Geru-
salemme per presentarlo al Signore – come è
scritto nella Legge del Signore: «Ogni maschio pri-
mogenito sarà sacro al Signore» – e per offrire in
sacrificio una coppia di tortore o due giovani co-
lombi, come prescrive la Legge del Signore.
Ora a Gerusalemme c’era un uomo di nome Si-
meone, uomo giusto e pio, che aspettava la con-
solazione d’Israele, e lo Spirito Santo era su di lui.
Lo Spirito Santo gli aveva preannunciato che non
avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il
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